Dt Venezia 4
{ulla porta del fuo palazzo le armi
di Savoia inquartato di Cipro, il
Senato. gli fece dire, che fe non fa-
ceva levare con pontezza quel qua-
dro, ch'era ingiuriofo alla Republica
lo vedrebbe ftaccare, ¢ rompere in
fua prefenza, A chefi coftrefto d'ar~
senderfi di buona grazia per non el
porfi. V. giomo il - Conte Filippo
d'Agli¢ Cavaglicre dell” Annunciata,
entrato in quefta materia odiofa, f2
traffe vna rilpofta aflai pugnente dall®
Ambafciatore di Venezia Cararino
Belegno ; che gli diffe, che /a Repu-
blica vorrebbe aver dato gualche cofa
di buono s e vedere queflo Regno nelle
mani di S. Al. di Savoia, in vece di
vederlo in quelle del Tmco, tanto
pits che i fuoi Superiovi faprebbero
bene colle forze delle fue armi appo-
derarfeue in due mefi. Quelte altera-
zioni ; lemolti aleed fogetti pitt nuovi
fecero ceffare oguiforte di coreifpon-
denza nell’anno 1670, avendo il Se-
nate richiamato Francefco michicli
fuo Ambaiciatore, di cui il Duca era
mal ledisfano, ¢ panticolasmente per



